
Proposta del Cs all’Assemblea del 24.6.2011 
 
 In anni ormai lontani, i diritti d’autore sui volumi della collana Giscel sono stati la principale fonte di 
entrate dell’associazione. La circolazione dei volumi della collana, in massima parte Atti di convegni, si è 
fortemente ridotta a partire dal 2000 circa, già con la seconda serie dei volumi editi da La Nuova Italia. Da 
quando questo editore ci ha bruscamente congedato e il nostro editore è diventato Franco Angeli, le tirature e 
la diffusione dei volumi si sono ridotte a centinaia di copie, le vendite si sono aggirate mediamente sulle 300 
copie, anche per il sistema di distribuzione dell’editore, più prudente, per così dire, che efficiente. 
 Il nuovo contratto concluso con Angeli per garantire l’editore impone all’associazione di acquistare 
100 copie di ogni volume di Atti, con un esborso tra € 2000 e 3000. I proventi dei diritti d’autore, allo stato 
attuale, non arrivano a coprire questa spesa. La collana delle pubblicazioni è dunque divenuta un onere che 
contribuisce al rapido assottigliarsi del patrimonio dell’associazione. 
 L’alternativa che il Comitato Scientifico propone di prendere in esame è il passaggio degli Atti a una 
forma di pubblicazione “on demand”, che è già stata sperimentata con successo da alcuni soci. C’è una 
società (probabilmente più di una) che, ricevendo un testo già definito in ogni particolare, dalla copertina 
all’impaginazione, provvede a stampare tutte e sole le copie che vengono ordinate dall’autore o da chiunque. 
Non si tratta di e-books (o meglio, la versione elettronica è offerta come un’alternativa, come già avviene per 
l’ultimo nostro volume con Angeli, tra l’altro con scarsissimo interesse degli acquirenti): si tratta di volumi 
rilegati, a un buon livello di presentazione editoriale: l’assemblea potrà vedere direttamente un esempio di 
Atti di un convegno di un’associazione scientifica. Il costo di acquisto viene a essere meno della metà dei 
prezzi di copertina attualmente fissati da Angeli. L’associazione potrebbe aggiungere al costo fissato 
dall’editore una propria quota di profitto; in questo modo, senza spese, i volumi continuerebbero a essere una 
fonte di reddito, per quanto modesta. 
 Se la scelta proposta venisse adottata, in pratica si tratterebbe di predisporre i volumi perfettamente 
impaginati e riveduti, come già accade con Angeli, per contratto e nei fatti; il solo impegno aggiuntivo 
consisterebbe nel predisporre una copertina, con la grafica relativa, che del resto resterebbe poi invariata di 
volume in volume; bisognerebbe inoltre provvedere direttamente alla registrazione ISBN e al deposito 
legale. L’associazione acquisterebbe poi alcune decine di copie da destinare agli autori e agli altri aventi 
diritto, con una spesa di € 5-600 (più 300-350 per le spese di spedizioni) invece degli attuali 2-3000; al 
nostro indirizzario di diffusione (disponiamo di oltre 1000 indirizzi elettronici tra soci SLI e amici dei Giscel 
regionali) si comunicherebbe che il libro è pubblicato e in vendita, e ciascuno potrebbe acquistarlo presso lo 
stampatore o presso alcuni venditori in rete tipo Amazon. Il fatto che gli acquisti potrebbero avvenire solo 
per via informatica non modificherebbe la situazione attuale: i volumi della nostra collana non appaiono più 
nelle librerie (alle quali oltre tutto Angeli chiede il pagamento anticipato) e si acquistano solo ordinandoli 
all’editore.  
 Tra i vantaggi della soluzione proposta all’attenzione dell’assemblea è che la pubblicazione del libro 
richiederebbe alcuni giorni (a cui va aggiunta una settimana per la spedizione), mentre presso l’editore 
attuale richiede alcuni mesi; i nostri Atti di solito diventano disponibili quando  l’occasione da cui sono sorti 
è dimenticata ed è spento l’interesse che sul momento stimolava all’acquisto i partecipanti al convegno. 
 È noto che il recente contratto con l’editore Angeli prevedere una sezione di “volumetti” tematizzati, 
senza obblighi di acquisto per l’associazione. Il primo che è uscito sta avendo un certo successo: oltre 500 
copie vendute in tre mesi (più di quante ne abbia vendute in anni nessun altro volume presso Angeli, con 
l’eccezione di un altro volumetto, Il curricolo e l’educazione linguistica, che ha superato le 800); si può 
contare che raggiunga le mille copie vendute nel primo anno. Con queste cifre il libro può raggiungere 
almeno alcune librerie. Non sembra sensato mettere in discussione questa operazione appena felicemente 
iniziata. 
 L’idea che sottoponiamo all’assemblea sarebbe dunque di proporre ad Angeli di abrogare una metà del 
contratto di edizione recentemente firmato, quella relativa gli Atti (“tipo A” nel contratto), lasciando in piedi 
la parte relativa ai volumetti (“tipo B”). Non sappiamo quale atteggiamento possa avere Angeli in proposito 
o quali spazi di trattativa si possano aprire. Il Comitato scientifico delle pubblicazioni propone all’assemblea 
di dare mandato alla Segreteria di aprire una trattativa esplorativa in tal senso. Ovviamente l’eventuale 
innovazione non riguarderebbe gli Atti del Convegno di Padova 2010, che sono in fase avanzata di 
preparazione, ma entrerebbe in vigore a partire dagli Atti del Convegno del 2012. 
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